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Il soffio Il soffio 
dell’artedell’arte

di Agnese Menozzidi Agnese Menozzi
Liberi, liberi?

Recentemente il Governo ha stabilito nuove mi-
sure per allentare quasi completamente le re-
strizioni legate alla pandemia, riconsegnando 

un po’ di respiro (in tutti i sensi) e un ritrovato senso di libertà.
Così mi è ritornata in mente la domanda che Vasco Rossi pone 
in una sua vecchia canzone: “liberi, liberi siamo noi però libe-
ri da che cosa?” e, aggiungo io, per che cosa?
Nel 1970, Robert Smithson realizza un’opera di Land Art chia-
mata Spiral Jetty (molo a spirale) sul Grande Lago Salato nello 
Utah. L’installazione è una delle più importanti e famose rea-
lizzazioni dell’artista ed è considerata come l’opera-simbolo 
del fascino di Smithson verso il concetto di entropia. In termi-
ni filosofici l’entropia è la tendenza intrinseca ad un sistema 
di perdere irreversibilmente parte del proprio ordine o delle 
proprie qualità, come una spirale che si avvolge su stessa, che 
involve su di sé e in questo moto concentrico di chiusura, per-
de di centro e di identità.

Ma questo molo a spirale contiene un altro inte-
ressante spunto di riflessione, tenendo come 
chiave di lettura la libertà. L’istallazione, in-

fatti, possiede tre livelli di percezione, a seconda del punto da 
cui la si osserva: at ovvero vista dal livello del terreno, in os-
servata dall’interno, out tramite visione aerea, dall’alto.
Ho provato a mettermi nei panni di un visitatore in ciascuna 
di queste prospettive e pormi le domande sulla libertà ritro-
vate nel testo di Vasco, chiedendomi come si possa vivere e 
percepire questa libertà.
Se mi trovassi al limitare della costa e di fronte a me si aprisse 
uno sconfinato lago con le sue onde cariche di acqua di liber-
tà a bagnarmi le punte dei piedi, e se potessi immaginare un 
percorso su queste acque, riuscirei a tracciare una linea pun-
tata e dritta verso l’orizzonte o non appena avvertirei il brivido 
di avere lasciato la costa, curverei di nuovo verso di me, come 
una spirale che non riesce a stendersi ma ripiega per paura 
che l’acqua sia troppo profonda e di non ricordare più come si 
fa a nuotare? Forse allora meglio rimanere a riva; qui l’opera 
non fa paura, è grande ma isolata dal contesto.

E 
se, invece, mi trovassi dentro questa opera, così 
gigantesca se vista da dentro, talmente grande 
da smarrirne i contorni e da non poterne per-

cepire una visione d’insieme ma solo i dettagli più piccoli. 
Riuscirei a non perdermi in questa immensità e a sentirmi 
libera nel mio essermi slanciata fuori dalla terra per entrare 

in questa spirale di vita? O al cadere dell’entusiasmo iniziale, 
mi ritroverei smarrita in questo terreno fatto di sassi e cristalli, 
così accattivanti e affascinanti ma scivolosi e drenanti sotto i 
miei piedi?

E 
se, infine, provassi a salire in alto e come un volo 
d’uccello osservare lo spettacolo che si dispiega 
sotto di me e respirare l’aria di libertà data dal 

riuscire a vedere tutto nella sua interezza e nella sua estensio-
ne, libera di cogliere i confini ma di non sentire il peso della 

terra sotto i piedi o la profondità dell’acqua ad inghiottirmi, 
libera di planare in pienezza sul mondo, senza chiedermi da 
che cosa sono libera o per che cosa, sentendomi solamente 
libera.

Perché libertà, forse, è semplicemente partecipa-
zione alla vita nella sua pienezza, nel suo essere 
i tre livelli percettivi insieme, senza lasciarsi an-

dare all’entropia come sistema a perdere ma camminando su 
un sentiero che porta al centro di sé per vincere la Vita.

Madagascar, progetto universitari
Studiare per cambiare la propria vita: la missione in aiuto ai giovani

L
aurearsi per uscire dalla povertà e gua-
dagnarsi un futuro migliore. Nella città 
di Manakara, in Madagascar, i nostri 

missionari don Luca Fornaciari e don Simone 
Franceschini hanno avviato diversi progetti 
rivolti ai giovani e alle famiglie. Tra questi, 
nell’ottobre 2021, un nuovo progetto indirizzato 
agli studenti universitari grazie alla collabo-
razione con le Università Cattoliche di Antsira-
be, città a 150 chilometri a sud della capitale 
Antananarivo.

“O
rmai sono quattro anni che siamo 
qui – spiega don Fornaciari - e una 
delle cose di cui c’è bisogno è la 

cultura. Ci sono tanti problemi, ma bisogna 
puntare sulla cultura: ci sono tanti giovani che 
hanno voglia di studiare per lasciarsi dietro il 
passato e situazioni difficili e aprirsi al mondo”. 

Il progetto prevede un impegno reciproco da 
parte dei sostenitori, dei genitori dei ragazzi 
e dei ragazzi stessi. Grazie alle donazioni ver-
ranno coperte le spese universitarie dei ragazzi 
per l’intero ciclo di studi fino al conseguimento 
della laurea triennale, le famiglie si impegnano 
a sostenere le spese che i ragazzi dovranno 
affrontare durante il periodo di studi, come ad 
esempio per il materiale didattico o per il so-
stentamento, mentre i ragazzi si impegnano a 
studiare, a non rimanere indietro con gli esami, 
e a offrire almeno due settimane di servizio di 
volontariato e a cercare lavoro nella loro regio-
ne di provenienza per promuovere il progresso 
e lo sviluppo delle zone periferiche dell’isola.

“C
on famiglie e ragazzi – spiega sempre 
don Luca - abbiamo preparato una 
specie di contratto: noi ci occupere-

mo, tramite le donazioni, a pagare le rette, ma 
i ragazzi dovranno impegnarsi personalmente 
per raggiungere questo traguardo”.
Le due sedi dell’Università Cattolica di Antsira-
be, Asja e Essva offrono la possibilità di iscri-
versi alle facoltà di Diritto, Scienze della Terra, 
Informatica, Agronomia, Economia e Com-
mercio, Lingue Culture e Letterature Straniere, 
Elettromeccanica, Gestione e Management, 
Comunicazione e Giornalismo, Scienze dell’E-
ducazione, Turismo e Ristorazione. Un anno 
di frequenza universitaria in queste zone costa 
160 euro, mentre per permettere a un ragazzo 
di studiare fino al conseguimento della laurea 
il costo è di 500 euro circa per ogni studente. È 
possibile contribuire per donare la possibilità 
di un futuro migliore ad uno di questi ragazzi 
scegliendo di sostenerlo per una parte o per 
tutto il suo ciclo di studi.

COME CONTRIBUIRE
ECONOMICAMENTE

È 
possibile contribuire tramite un bonifico 
bancario o postale intestato a Compa-
gnia del SS. Sacramento – Caritas Reggia-

na – Missioni Diocesane ramo onlus. 
Come causale indicare: EROGAZIONE LIBE-
RALE PROGETTO UNIVERSITARI MADAGA-
SCAR. 
Bonifico da effettuare a Banco BPM – codice 
Iban IT28A 05034 12800 0000 0000 3413. 
Per le persone fisiche, l’erogazione liberale può 
beneficiare di una detrazione fiscale del 30%. 
Per richiedere attestazione dell’erogazione 
liberale è possibile scrivere a teresa@cmdre.it 
oppure chiamare il numero 0522.436840 spe-
cificando nome, cognome, indirizzo e codice 
fiscale.


